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Finanziaria2007
LE MISURE DELL’ESECUTIVO

ROMA

L’aumento del bollo per auto
con potenza superiore ai 100 kw?
Riguarda solo l’8% delle autovet-
ture. La precisazione è del mini-
stero dell’Economia che, d’intesa
con Palazzo Chigi, è intervenuto
ieri con una nota per smentire le
«molte informazioni inesatte»
sullapropostadimodificaallaleg-
ge finanziaria che ha sostituito la
supertassaperiSuv.Nonesisteal-
cun «fantomatico superbollo», si
leggenellanotadiViaXXsettem-
bre: «Su suggerimento dei parla-
mentari della maggioranza —
spiega il ministero — il governo
ha in realtà solo presentato una
proposta di modifica, sostanzial-
mente a parità di gettito, di quan-

to previsto inizialmente per i co-
siddetti Suv. La modifica riguar-
dalarevisioneafiniecologicidel-
latassadipossessoprevistaall’ar-
ticolo20,comma22,del testopre-
sentato originariamente». Quin-
di la sottolineatura: «Per le auto-
mobili fino a 100 kw, cioè il 92%
del parco auto in circolazione in
Italia, l’emendamento proposto
dal governo non comporta alcu-
na modifica di quanto già iscritto
neldisegnodi leggeFinanziaria».

Vaperòricordatochenellama-
novra è previsto un ritocco verso
l’alto della tassa di circolazione
per tutte le autovetture non Eu-
ro4 o Euro5, cioè per quelle che
non rispondono alle nuove nor-
me ambientali, obbligatorie per

leimmatricolazionidal1˚gennaio
scorso. Secondo i dati dell’Unrae
(Unionenazionalerappresentan-
ti autoveicoli) si tratterebbe di 29
milioni di auto, vale a dire l’85%
delparcocircolanteinItalia.Que-
ste autovetture dovranno pagare
una maggiorazione sul bollo che
sale proporzionalmente in rela-
zione al livello di omologazione
(da Euro0 a Euro3): l’importo ba-
se di 2,58 euro a chilowatt, previ-
stoper le vetture fino a100 kw, ri-
mane invariato infatti per le auto
Euro4, ma sale a 2,70 per le Euro3,
a 2,80 euro per quelle Euro2, a
2,90 per le Euro1, fino ad arrivare
a 3 euro a kw per le Euro0 (le non
catalizzate).

Ilsottosegretarioall’Economia

Alfiero Grandi sottolinea il profi-
lo «ecologico» del nuovo bollo,
con il quale, rispetto alla norma
suiSuv,siallargalaplateaesirica-
vano86milioni inpiù.Lacifra, in-
sieme ai 370 milioni di euro deri-
vanti dalle compensazioni Iva,
serviranno a fornire la copertura
degli sgravi Irpef.

«La stangata sull’auto che si
profila in Finanziaria crea scon-
certo e peserà», commenta il di-
rettoredel centrostudiPromotor
GianPrimoQuagliano,per ilqua-
le tuttavia «non è possibile fare
una stima precisa di come sarà il
mercatodiottobre».

 www.ilsole24ore.com
Lanuovastrutturadelbollo

Gettito.AlleRegionicompartecipazione
dipartedelleaccisesulgasolio

Marco Rogari
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Apprendisti, ticket sanita-
ri, pacchetto sicurezza e con-
tratti pubblici. Sono le quattro
grandi questioni legate ai cor-
rettivi da apportare alla Finan-
ziariasucuiGovernoemaggio-
ranzasonoin cercadiunasolu-
zione. Già oggi, dopo che l’Ese-
cutivo avrà formalizzato alla

commissione Bilancio di Mon-
tecitoriogliemendamentisuIr-
pef (con super-bollo auto) e
Tfr,siterràunnuovoverticeal-
laCamera.Nellariunionel’Ese-
cutivo dovrebbe annunciare la
sua proposta per rendere più
graduale l’aumento dei contri-
butiprevidenzialisugliappren-
disti, anche se fino a lunedì non
era stata ancora trovata la co-
pertura. L’Esecutivo dovrebbe
fare poi il punto sugli "statali":
il problema resta se (e come)
anticipare al 2007 almeno
600-700 milioni della dote
2008-2009 (3,6 miliardi) previ-
sta per i rinnovi.

Il Governo deve decide poi
se confermare l’emendamento
Nicolais (concordato con i sin-
dacati ma non ancora diffuso)
che impone di erogare gli au-

menti entro 40 giorni dalla sti-
pula degli accordi: un tempo
che vanifica il sistema dei con-
trolli di Ragioneria, Corte dei
contieConsiglio diStato.

Apprendisti
L’Ulivo ha già congegnato un
emendamento che esenta i soli
"artigiani" per 25 mesi dall’au-
mento dei contributi. Il Gover-
no sta studiando una proposta
che punta ad un’esenzione, at-
traverso un meccanismo gra-
duale, a più vasto raggio. Il cor-
rettivo potrebbe anche preve-
dere per il biennio 2007-2008 la
diminuzionedellabasedicalco-
lo(redditoimponibile)elaridu-
zionedeipremiInail.Iltuttope-
ròdevefare iconticoniproble-
midi "copertura".

Irpef
Oggi sarà formalizzato l’emen-
damento del Governo che "ad-
dolcisce" la manovra sull’Irpef
recependo molte delle indica-
zioni arrivate dall’Ulivo, come
hasottolineatoilvicecapogrup-
po alla Camera, Marina Sereni.
Il testo prevede l’ampliamento
della "no tax area" per gli «over
75», aiuti alle famiglie monopa-
rentali e il miglioramento della
curvaIrpefper i redditi fra i 23e
i28mila euro.

Secondo il Governo, in que-
sto modo dovrebbe essere as-
sicurata la tutela fino a 40mi-
la euro di reddito. Il sottose-
gretario all’Economia, Alfie-
ro Grandi, ha detto che la co-
pertura arriverà dall’«assor-
bimento della tassa sui Suv

nelle misure sul bollo auto»
(90-100 milioni) e dall’intro-
duzione del meccanismo del
silenzio-assenso sulle com-
pensazioni Iva (370 milioni).
Prevista anche la comparteci-
pazione delle Regioni all’acci-
sa sul gasolio.

Tfreparasubordinati
L’emendamento sull’Irpef fa
parte di un nutrito pacchetto
dimodifichechesaràpresenta-
to oggi dal Governo e dal rela-
tore. Prima fra tutte quella che
recepisce l’accordo tra Esecu-
tivoeparti socialiperanticipa-
re al 2007 la riforma del Tfr,
con l’introduzione della soglia
dei 50 dipendenti al di sopra
della quale scatta l’obbligo di
trasferireall’Inps le liquidazio-
ni«inoptate».Glialtri corretti-
vi dovrebbero riguardare le ri-
sorse per la ricerca, lo stop ai
tagli degli stipendi dei magi-
strati, le coperture per malat-
tiaematernitàper iparasubor-
dinati. In arrivo anche un
emendamento del relatore sul
decentramento catastale, che
rafforza i poteri dei Comuni.

Ticketedecreto fiscale
IlPrctornaachiederel’abolizio-
ne dei nuovi ticket sanitari. E a
spingere per lo stop non è solo
l’alasinistra dellamaggioranza.
Oggi laresa deiconti.

Sempre oggi comincia al Se-
nato l’esame in commissione
deldecretofiscalecollegatoal-
la Finanziaria. Sull’iter non
sembra esserci un’unica scuo-
ladipensieronella maggioran-
za.PerGiorgioBenvenuto,pre-
sidente della commissione Fi-
nanze,nonc’èspaziopermodi-
fiche: «I tempi sono stretti».
MaNataleRipamonti,vicepre-
sidente del gruppo Verdi-Pdci
boccia la blindatura del Dl: i
tempiper le correzionici sono.

Vertice.OggiallaCamerariunitiGoverno
ecapigruppo: sul tavoloanche lasicurezza

INTERVENTO

Classificazione in UNRAI*

(*) immatricolazioni in Italia gennaio-settembre 2006
Fonte: ministero dell’Economia

Massimo Mascini
ROMA

Guardare avanti, affronta-
re il nodo della produttività. È
questo l’appello che gli indu-
strialirivolgonoaGovernoefor-
ze politiche. Andrea Moltrasio,
vicepresidente di Confindu-
stria, chiede uno stop alla babe-
le fiscale cui stiamo assistendo
e maggiore attenzione ai temi
dell’impresa. Evitando per pri-
ma cosa le inutili divisioni, co-
me si sta tentando di fare per gli
apprendisti,differenziandoarti-
giani da industriali. Meglio, af-
ferma,una sogliadimensionale,
comeper ilTfr.
La Finanziaria cammina

stentatamente?
Noncisiamoproprio.Stiamo

assistendo a uno spettacolo
grottesco. Guardi, solidarizzo
conViscochehaammonitoica-
pigruppo, chiedendo loro di fa-
re molta attenzione, perché, a
suoavviso,maanchenostro,co-
sì non si va da nessuna parte.
Ogni giorno, ma che dico, ogni
oralapropostadiunanuovatas-
sa, senza un filo di logica, senza
razionalità. Spesso dietro una
decisionesembraessercisolola
voglia di una piccola vendetta
sociale.MacosìsispaccaunPae-
segià diviso.
Serve una politica più ac-

corta?
Dobbiamo mettere un freno

ai cambiamenti confusi e irra-
zionali alla Finanziaria che si
susseguono e che, ripeto, non
sembrano in grado di condurci
da nessuna parte. E dobbiamo
guardareavanti.
Una Finanziaria che non vi

èmaipiaciutamolto.
Sì, sentiamo un certo disa-

giodi fronte a questa manovra.
Nonvediamounosforzoperri-
forme vere, non ci sono inter-
venti contro l’inefficienza del-
la pubblica amministrazione,
non c’è attenzione allo svilup-
po.Prodidiceche il suoobietti-
vo è la crescita al 3%, purtrop-
polanostrasensazione, spiace-
vole, è che l’Italia sia sempre
meno un Paese in cui è facile
fare impresa.
Qualiostacoli vede inparti-

colareper l’impresa?
Adesempio,questatendenza

a dividerci. L’ultima novità è la
proposta di un provvedimento
pergliapprendistiche differen-
zi l’artigianato dall’industria.
Ma un apprendista non cambia

se lavora in un’impresa artigia-
nao inuna industriale.
Voicosaproponete?
Un intervento che non crei

differenze. Se non ci sono soldi
per tutti, si può fare come per il
Tfr, segnare una soglia, oltre la
quale intervenire. Certo non
creare differenze per tipologia
settoriale.Chedifferenzac’ètra
un’impresaartigianaeunaindu-
strialechehannoentrambe15di-
pendenti? Nessuna. E infatti,
Confindustria di Bergamo, la
mia città, ha associato anche
molti artigiani che hanno supe-
rato logichecorporative.

La Finanziaria però ha an-
cheridotto ilcuneofiscale.

Unbuoninizio,molto impor-
tante e molto apprezzato. Però
solo un primo passo nella dire-
zione giusta. Adesso dobbiamo
andareavanti.
Qualè lasfida?
Laproduttività.Dobbiamofo-

calizzaresuquestoobiettivotut-
ta l’attenzione. Il rapporto tra
Pil e ore lavorate cresceva del
3,9% negli anni 70, negli ultimi
10 anni è aumentato solo dello
0,5 per cento. È evidente che
dobbiamo intervenire. Noi ab-
biamodelleidee,vogliamocon-
frontarci con i nostri interlocu-
tori. Aspettiamo il Governo a
gennaio.
L’offerta di un Patto per la

produttività l’avete proposto
giàdaunmese.

Eabbiamoavutoprimerispo-
ste positive. Ma su un terreno
così importante le relazioni in-
dustrialihannounpesodetermi-
nante,dasoleperònonbastano.
Serve anche una partecipazio-
ne attiva del Governo. Altrove
accade.
Quali temi pensate di toc-

care?
Le infrastrutture, che sono

fondamentali per l’efficienza
del Paese, la concorrenza, per
eliminare tutte le rigidità del
mercato, specie per i servizi, la
macchina pubblica e l’intero
"pacchetto conoscenza", come
lo chiama l’Ocse. Siamo molto
indietro,dobbiamo intervenire.

EMENDAMENTI
Inarrivo le correzioni
per recepire l’intesasulTfr
esullanuovaIrpef
Per l’apprendistatoaumenti
gradualidei contributi

Visco: sono quelle sopra i 100 kw - Restano i rincari per le auto non Euro 4

«Superbollo soloper l’8%delle vetture»
Bollo invariato per i 10 modelli più venduti

INTERVISTA AndreaMoltrasio

1ÈunaiutodiStatoe,quindi,
illegittimo.Conquesta
motivazionel’Ania
(l’associazionedelleimprese
diassicurazioni)ha
annunciatodivoler
presentareunricorsoalla
commissioneUeeallaCortedi
giustiziacontroiltaglioal
cuneofiscaleperleimprese
manifatturierecon
l’esclusionedibanchee
assicurazioni.«Perorastiamo
raccogliendoparerilegalisu
questopunto»hadettoil
direttoregeneraleGiampolo
Galli(nella foto).Searrivasse
unabocciatura,leimprese
dovrebberorestituiregli
sgraviottenuti.

Se laconcertazioneèasensounico

ROMA

Isindacatidelpubblicoim-
piego minacciano uno sciope-
ro generale a sostegno del rin-
novo del biennio economico
2006-2007 del contratto: la de-
cisione verrà presa oggi nella
riunione unitaria delle segrete-
riedi Fp-Cgil, Fps-Cisl,Uil-Pa e
Fpl-Uil.

Ad essere chiamato in causa

dai sindacati è il Governo che
unadecinadigiorni fasiera im-
pegnato a presentare un emen-
damento alla Finanziaria per
renderepossibilenel2007ilrin-
novo dei contratti scaduti il 31
dicembre 2005: «Ancora nes-
sun emendamento è stato pre-
sentato—sottolineano—.Inas-
senza di novità proclameremo
lo sciopero generale e avviere-

mo le procedure per attuarlo».
La Finanziaria ha previsto per i
dipendentipubblicicirca3,4mi-
liardi, di cui 2,2 dal 2008 (altri
500 milioni circa sono previsti
dalla precedente Finanziaria
per la sola copertura della va-
canza contrattuale del 2006).
L’intesasull’emendamentorag-
giuntatrailministerodellaFun-
zionepubblicaeisindacatiren-
deva«esigibile»lostanziamen-
toprevistodallaFinanziariadal
prossimoanno,stabilendoilter-
mine dei 40 giorni dalla sigla
dell’accordo per l’entrata in vi-
goredelcontratto.Proprioque-

stoautomatismochedifattoan-
nulla la procedura di controllo
col rischio di mettere in paga-
mento contratti scoperti ha fat-
to storcere il naso ai magistrati
dellaCortedeiContieaitecnici
della Ragioneria generale dello
Stato. «Il ministro Nicolais —
sostieneilsegretarioconfedera-
le della Cgil, Paolo Nerozzi —
aveva concordato con noi
l’emendamento bloccato poi
dal Tesoro e dal sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, Enrico Letta. Non ci resta
chedichiarare lo sciopero».

G. Pog.

I fronti aperti

RAPPRESAGLIE

Ania: ricorso Ue
sui tagli al cuneo

LEMODIFICHEALLOSTUDIO

LA PROPOSTA
«Giusto agire come
per le liquidazioni
Sbagliato voler dividere
il mondo delle imprese»

diMichela Vittoria Brambilla*

Vicepresidente Confindustria.AndreaMoltrasio, 49anni

Modello Cilindrata
(cm³)

Potenza
(kw) Bollo Ã

Fiat Punto Da 1.242
a 1.910 Da 44 a 96 Da 113,52

a 247,68

Fiat Panda Da 1.108
a 1.248 Da 40 a 55 Da 103,2

a 141,9

Ford Fiesta Da 1.242
a 1.560 Da 50 a 74 Da 129

a 190,92

Ford Focus Da 1.560
a 1.997 Da 66 a 100 Da 129

a 258
Lancia Ypsilon
e nuova Ypsilon

Da 1.242
a 1.368 Da 44 a 70 Da 113,52

a 180,6

Toyota Yaris Da 998
a 1.364 Da 51 a 66 Da 131,58

a 170,28
Vw Golf 1900 Tdi 1.896 77 198,66
Opel Astra 1900 Cdti 1.910 88 227,04
Renault Clio 1.6 16v 1.598 82 211,56
Citroën C3 1.6 16v 1.587 80 206,4

LE RETRIBUZIONI DI FATTO

23,7 Amministrazioni pubbliche

Variazioni percentuali cumulate (anni 2000-2005)

15,1 Industria

12,6 Tasso di inflazione effettivo

Fonte: Aran

8,4 Tasso di inflazione programmato

Commercianti e artigiani
insieme lunedì scorso a
Roma.Nonaccadevada

sessant’anni. In altre città, in
questigiorni,ci siamoritrova-
ti fianco a fianco anche congli
imprenditori agricoli. Dietro
alla protesta corale contro la
Finanziaria, mi pare che sia
emersa con forza una criticità
della democrazia economica
del nostro Paese: la concerta-
zione. Durante la campagna
elettorale, questa parola era

stata usata dal centro-sinistra
come uno slogan contro il de-
cisionismodicuivenivaaccu-
sato(atortooaragione)ilcen-
tro-destra. Di quella promes-
sa che cosa è rimasto? Nulla.
Tra i tanti motivi di contesta-
zione a questa Finanziaria,
l’appunto sul metodo è desti-
nato a restare tra i più gravi.
Insuperabili.

Negliannipassati, il sistema
economico italiano è stato di-
pintocomeunristrettosalotto
dove le azioni, più che contar-
si,venivanopesate.Erailsiste-

ma del "tutto in famiglia". Il
metodo introdotto dal Gover-
noProdihasostituito il salotto
con il Palazzo. Solo chi viene
invitato al tavolo di Palazzo
Chigièdegnodiesprimersisu-
gli indirizzi di politica econo-
mica.Glialtri?Almassimovie-
ne loro chiesta una firma. Co-
me è successo per l’accordo
sul Tfr concluso solo tra Con-
findustria,Cgil,CisleUil,d’in-
tesaconilGoverno.Poièstato
chiesto a noi altri di andare a
sottoscrivere. Bene ha fatto il
nostropresidentediConfcom-

mercio, Carlo Sangalli, a rifiu-
tarsi, dopo essere stato taglia-
tofuori dalconfronto.

Il problema della concerta-
zionenonvivesolonell’attua-
litàdellapolemicacontrolaFi-
nanziaria. C’è chi in questi
giorni ne ha colto una portata
fondamentaleperidestinidel-
la democrazia economica del
Paese. I professori Tito Boeri
ePietroGaribaldi,sul loropre-
ziososito«Lavoce.info»,han-
norilanciatolaquestionechie-
dendosi chi venga invitato a
sedersi con il Governo. Han-

no ricordato come la disposi-
zione stessa del tavolo di con-
frontopongaiquattroconvita-
ti (Confindustria, Cgil, Cisl e
Uil)inunaposizionediassolu-
ta prevalenza su tutte le altre
associazionidiimpresaedi la-
voratori,confinatineiposti la-
terali o nelle meno nobili se-
condefile.LadomandadiBoe-
ri e Garibaldi si è spinta fino a
chiedersi che tipo di utilizzo
potrebbeavere inquestadire-
zione un organo di rilevanza
costituzionale come il trascu-
ratissimo Cnel.

Io non so quanto e come sia
praticabile la prospettiva spa-
gnola, evocata sul loro sito e
sulla quale hanno replicato il
presidente del Cnel, Antonio

Marzano, e i suoi due vicepre-
sidenti. So invece per certo
cheilproblemadellaconcerta-
zione è destinato a restare al
centro del confronto sul futu-
roeconomicodel Paese.

Inutile negare che, sullo
sfondo di questo dibattito,
emergaun’altraquestioneirri-
solta: quella inerente la rap-
presentatività. Problema che
riguarda sia le associazioni di
impresa, sia quelle dei lavora-
tori. Il sistema delle piccole e
medieimpresecherappresen-
tiamo noi di Confcommercio
vale oltre il 65% del Pildell’in-
tero Paese.

Hasensochequestaporzio-
nedellasocietàeconomicana-
zionale sia stabilmente esclu-

sadallaconcertazione?Perse-
dersiai tavolicontanoinume-
ri o i presunti quarti di nobil-
tà?Propriopochigiorni fa, an-
cheAldoBonomiponevaindi-
rettamente la questione, dal
punto di vista di un altro sog-
getto non più trascurabile,
quellodei«lavoratoriautono-
mi di seconda generazione»,
che a Venezia si auspicano di
veder nascere la «casa delle
nuove professioni»" per po-
ter «fare rappresentazione di
sé. Visto che per loro, che so-
nosenzarappresentanza,inFi-
nanziaria non c’è traccia di
un’idea di futuro».

Senzasciogliereilnododel-
laconcertazione, nonha futu-
ro qualsiasi idea o progetto di

politicaeconomicadelGover-
no. Per questo abbiamo pro-
posto di costituire un gruppo
di studiopercontestare il me-
todo utilizzato per questa Fi-
nanziaria e per proporre una
nuova modalità di interlocu-
zione tra il Governo e tutte (e
dico tutte) le parti sociali. Noi
ciapriamoaognisuggerimen-
to e a ogni proposta che pre-
servi la democrazia e la vera
rappresentanza. Il nostro ta-
volo ricerca il contributo di
tutti quelli che compongono
una porzione importante del-
la società economica italiana.
Parliamone.

*presidente giovani imprenditori
Confcommercio

opinioni@michelavittoriabrambilla.it

IMAGOECONOMICA

Unionedivisasucontrattieticket
Si cercano 700milioni per gli statali - Il Prc insiste: dietrofront sulla sanità

Statali
IlGovernodevedeciderese

confermarel’emendamentoche
consentedirinnovarenel2007i
contrattiscaduti.Sianticiperebbe
unapartedelladoteda3,6miliardi
previstaperilbiennio2008-2009
(600-700milioni)

Apprendisti
L’Ulivohagiàcongegnatoun

emendamentocheesentaisoli
"artigiani"per25mesi
dall’aumentodeicontributi.Mail
Governostudiaunapropostaper
un’esenzioneapiùvastoraggio.Il
correttivopotrebbeanche
prevedereperilbiennio
2007-2008ladiminuzionedella

basedicalcolo(reddito
imponibile)elariduzionedei
premiInail

Irpef
Oggisaràformalizzato

l’emendamentodelGovernoche
addolciscelamanovrasull’Irpef:
previstil’ampliamentodella"no
taxarea"pergli«over75»,aiuti
allefamigliemonoparentalieil
miglioramentodellacurvaIrpef
periredditifra23e28milaeuro

Ticket sanitari
Rifondazionechiedel’abolizione

deinuoviticketsanitari,maa
spingereperlostopnonèsolol’ala
sinistradellamaggioranza

«Sugliapprendisti
nienteesclusioni,
meglio le soglie»

Verso loscioperogenerale
di tutto ilpubblico impiego

IMAGOECONOMICA



 Il Sole-24 Ore
Giovedì 2 Novembre 2006 - N. 297 In primo piano 3

Finanziaria2007
LA NUOVA IRPEF

Il limitedegli sconti.Effettidifferenziati
danuovealiquoteedetrazioni

SUINTERNET

Autonomipiù inbasso.Senzaassegni
i rincaricomincerannodai30milaeuro

FASCE«ISEE»
L’«indicatoredella situazione
economicaequivalente»
stabilisce livelli bassi
per il dirittoagli aiuti
eall’assistenzasociale

SUL SITO DEL «SOLE»
IL CAMMINO
DELLA FINANZIARIA

di Claudio De Vincenti*
eRuggero Paladini*

Alcuni commenti della
stampaallariformadi Ir-
pef e assegni al nucleo

familiare varata con la Finan-
ziaria 2007, e perfezionata con
il recente emendamento pre-
sentato dal Governo alla Ca-
mera, hanno posto l’accento

suquelle che sono state defini-
te come «incongruenze» della
riforma. Si tratterebbe del fat-
to che i guadagni, rispetto alla
legislazione oggi in vigore,
non seguono un profilo rego-
larmente decrescente all’au-
mentare del reddito ecrescen-
te in relazione ai carichi fami-

liari. In realtà, è questo un tipi-
co «effetto ottico» che induce
a scambiare per incongruenze
della riforma quelli che sono
veriepropri vizidella situazio-
ne attuale e che la riforma ap-
punto corregge.

Le trappole della povertà
Cominciamo dalle modifiche
introdotte nella struttura de-
gli assegni al nucleo familia-
re. Il principale difetto delle
attuali tabelle degli assegni è
che esse implicano, al passag-
gio dei relativi scaglioni di
reddito familiare, riduzioni
molto accentuate dell’asse-
gno, nell’ordine anche di 300
euro l’anno per figlio. La con-
seguenza di questo andamen-
to «a scalini» degli assegni è
che al passaggio di scaglione
si determinano le cosiddette
«trappole della povertà»: a un
aumento del reddito guada-
gnato dal lavoratore corri-
sponde una riduzione del suo
reddito disponibile, ossia del
reddito che il lavoratore tro-
va nella sua busta paga.

La riforma corregge questo
difetto, ridefinendo il modo
in cui l’assegno diminuisce
all’aumentare del reddito: la
diminuzione dell’assegno av-
verrà in modo continuo e non
più a scalini, in modo da elimi-
nare le «trappole della pover-
tà»; la busta paga aumenterà
regolarmente all’aumentare
del reddito guadagnato, se-
guendo una corretta progres-
sività (cioè con una riduzio-
ne graduale e non a scalini
dell’assegno).

Correggere i vizi
La modifica degli assegni è co-
erente con la ricostituzione di
una regolare progressività
dell’imposta realizzata con la
riforma dell’Irpef. Per chiari-
re il risultato ottenuto, si può
fare riferimento al grafico, in
cui è stato riportato l’anda-
mento del reddito disponibile
in busta paga in funzione del
reddito imponibile, nel caso
di un lavoratore dipendente
con coniuge e due figli a cari-
co. Per evidenziare meglio la

differenza con il regime oggi
in vigore, il grafico propone
uno zoom sui redditi tra 13mi-
la e 48mila euro.
Si noti l’andamento a «denti
di sega» della busta paga nel-
la situazione attuale: in corri-
spondenza di ogni dente, il
reddito disponibile subisce

una riduzione all’aumentare
del reddito guadagnato (la co-
siddetta «trappola della po-
vertà»). All’opposto, grazie
alla riforma non solo la busta
paga risulta più alta fino a
43mila euro, ma ha un anda-
mento regolarmente crescen-
te all’aumentare del reddito

guadagnato dal lavoratore.
Se ora guardiamo ai benefici,
in termini di aumento dellabu-
sta paga, determinati dalla ri-
forma rispetto alla situazione
attuale, è chiaro che in corri-
spondenza di ognuno dei
«denti» il beneficio risulta
maggiore subito a destra del

dente. Sarebbe questa la prete-
sa incongruenza della rifor-
ma: si tratta invece della cor-
rezione di un vizio grave del
regime oggi in vigore; è
quest’ultimo a essere del tut-
to incongruo, mentre la rifor-
ma garantisce al lavoratore
una busta paga regolarmente
crescente all’aumentare del
reddito imponibile.

Detrazioni più logiche
Vi è poi un’altra incongruen-
za del regime attuale, meno
evidente della prima ma pure
molto significativa. Si tratta
del fatto che le deduzioni per
carichi familiari introdotte
dal cosiddetto secondo modu-
lo della riforma del centro-de-
stra producono una distorsio-
ne della progressività effetti-
va dell’imposta: il risparmio
d’imposta dovuto alla dedu-
zione è tanto maggiore quan-
to più elevata è l’aliquota, co-
sicché esso aumenta ogni vol-
ta che si passa da uno scaglio-
ne a quello successivo. Un si-
mile andamento del rispar-
mio d’imposta, che all’aumen-
tare del reddito prima diminu-
isce, poi cresce, poi diminui-
sce, poi aumenta di nuovo, è
veramenteprivo di logica, eco-
nomica ed equitativa.
Lariforma corregge questopa-

radosso, sostituendo le dedu-
zioni con detrazioni regolar-
mente decrescenti all’aumen-
tare del reddito, garantendo
un risparmio d’imposta a sua
voltaregolarmente decrescen-
te. Anche in questo caso, se si
guarda ai benefici netti deter-
minati dalla riforma, questi ri-
sulteranno minori ogni volta
che il risparmio d’imposta de-
rivante dall’attuale deduzione
aumenta, invece di diminuire,
all’aumentaredel reddito. L’in-
congruenzanonsta nella rifor-
ma, ma nel sistema attuale.
Un’ultimaconsiderazione, infi-
ne, sul trattamento dei carichi
familiari.Tradeduzionieasse-
gni familiari a scalini il sistema
attuale è caratterizzato da una
distribuzionedeivantaggiede-
gli svantaggi inrelazioneal nu-
mero dei familiari del tutto ir-
regolare, in certi casi assoluta-
mente casuale. La riforma de-
termina invece una situazione
in cui finalmente il risparmio
d’imposta e gli assegni aumen-
tano regolarmente all’aumen-
taredei familiariacarico. Inuti-
le dire che i benefici netti non
potranno che risultare diversi
a seconda delle incongruenze
del sistema attuale.

*Università di Roma «La Sapienza»,
consiglieri economici

del viceministro Vincenzo Visco
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LE MODIFICHE
Guadagni decrescenti
rispetto all’aumentare
degli introiti
ma crescenti rispetto
ai carichi familiari

Mauro Meazza
MILANO

Come si vivrà in Italia, il
prossimo anno, con un reddi-
to da 40mila euro all’anno? La
domanda discende diretta-
mentedallamanovra finanzia-
ria per il 2007, che proprio at-
torno a quell’importo ha fissa-
to il livello criticodi imponibi-
le. Quello, cioè, al di sopra del
qualenon si avrannomigliora-
menti nelle imposte e nel red-
dito a disposizione.

Per rispondere alla doman-
da, serve qualche dettaglio in
più: 40mila euro di reddito an-
nuo corrispondono, per un di-
pendente con coniuge e due fi-
gli a carico, a2.582 euro adispo-
sizione ognimese. Non è un ca-
so che riguarda tante persone
(pocopiùdel5%deicontribuen-
ti, facendo i conti sulla tabella
di Unico 2004) e certo si tratta
diunasommachepuòfareinvi-
diaamolti.Sapendoperòchein
quei 2.500 euro devono trovare
spazio,oltreallespesenecessa-

rie alla sopravvivenza di due
adulti e due bambini, le impo-
ste locali comel’Icie laTarsu, il
bollo auto che rincara (a meno
che non si abbia una vettura
«euro 4» sotto i 100 kW), l’elet-
tricità, il gasecosì via.

In ogni caso — se l’Irpef non
cambierà ancora fisionomia —
il«signor40mila»avrà11euroe
80centesimiinpiùalmese.Nes-
suna ironia: il «signor 50mila»
avrà5euroe30centesimiinme-
no tutti i mesi, senza contare le
addizionali locali.

Aidueestremidelcampione
tra 40mila e 50mila euro annui,
infatti, lamanovrahasaporiop-
posti: i726milacontribuentico-
là collocati da Unico 2004 po-
trebbero anche avere qualche
sorpresa spiacevole. Se il si-
gnor 40mila lavora in proprio
con la sua partita Iva, il reddito
disponibile non arriverà a
30mila euro, al mese ne avrà
2.497 e nel confronto con l’an-
no 2006, non potendo disporre
degli assegni al nucleo familia-
re, si ritroverà 50euro inmeno,
da gennaio a dicembre. Per gli
autonomi, infatti, la soglia
dell’inversione di tendenza (il
passaggio dal risparmio all’ag-
gravio) è fissata a 30mila euro
di reddito annuo, ovvero 2.022
almese,contandol’Irpefregio-
nale e quella comunale.

Come dire: già dai 2mila eu-
ro, il Fisco ti pensa ricco, o per-
lomeno benestante. Anche se
hai moglie e due figli a carico.
Legittima considerazione,
quandolasogliadipovertàèfis-
satadall’Istat a 1.500euro.Anzi,
l’Erario è persino generoso, vi-
sto che il welfare —si veda l’ar-
ticolo qui accanto — nega gli
aiutigiàdavalorimoltopiùbas-
si. Mentre le nuove detrazioni
perdipendenti,pensionatieau-
tonomi pensate dalla Finanzia-
ria si spingono, almeno nei cal-
coli, fino a 55mila euro, in realtà
diminuendo sempre più via via
chequella soglia siavvicina.

Per vivere meglio nel Fisco
del2007,allora,il«signor40mi-
la»eilsuodirimpettaio«signor
30mila con Iva» potrebbero in-
gegnarsinellospendere: ildise-
gno di legge finanziaria, infatti,
ècostellatodiulterioridetrazio-
ni,cheadifferenzadiquellaesa-
minate finora non sono condi-
zionate dal reddito. Sono an-
nunciati sconti all’Irpef per le
rette degli asili nido (19%, con
tetto di spesa a 632 euro), per
l’acquisto di elettrodomestici a
bassoconsumodienergia(55%,
con tetto a 400 euro), palestre
per bambini e ragazzi dai 5 ai 18
anni (fino a 210 euro), spese per
studenti universitari fuori sede
(finoa500euro).

Importi ridotti, si dirà. Ma
che possono aiutare il modello
Unico sia di chi spende sia di
chi vende: togliendo qualche
argomento — si spera —
all’economia sommersa e aiu-
tando così le tasche di tutti, a
cominciaredall’Erario.Chepo-
trebbe — ministro e conti pub-
blicipermettendo—ricambia-
re l’attenzione con qualche ri-
guardo in più nel 2008.

Persone fisiche: distribuzione per classi di reddito complessivo -
Unico 2004 su redditi 2003. Dati in euro

Più povertà.Secondo l’Istat le famiglie indifficoltà sono2,5milioni

Quota40mila,sogliafiscaledelbenessere
Lariforma fissa intornoai 2.500eurodi redditodisponibilemensile i risparmi rispetto al 2006

Welfare,corsaaostacoli
peraccedereai servizi

IDENTIKITDELL’IRPEF2007

Reddito disponibile per livelli di reddito: confronto tra legislazione vigente 2006 e riforma

Curve a confronto

Reddito disponibile = Reddito - imposta netta + ANF

Fonte: ministero dell’Economia
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Reddito disponibile vigente
Reddito disponibile riforma

Lavoratore dipendente con coniuge a carico e con 2 figli a carico

Le aliquote
Saranno5:

—al23%suiprimi15milaeuro;
—al27%suisuccessivifinoa
28mila;
—al38%dai28milafinoa
55mila;
—al41%da55milaa75mila;
—al43%sugli introitisuperiori

Le detrazioni per tipo di reddito
Sostituirannol’attuale

deduzione(notaxarea)conun
meccanismosimilemacon
importidiversi.Cisaràuno
scontobasesull’imposta:
—peridipendenti,di1.840euro
finoa8miladiimponibile;
—peripensionati,di1.725finoa

7.500diimponibile;
—pergliautonomi,di1.104finoa
4.800diimponibile.
Oltrequestesoglie,glisconti
calanomanmanochesaleil
reddito,perazzerarsia55mila
eurodiimponibile

Le detrazioni per i familiari
Visarannoscontidiimposta

decrescentialsaliredelreddito
(meccanismosimileall’attuale
familyarea)conimporti
differenziatiperilconiugeeifigli

Gli assegni al nucleo familiare
Verrannoaumentatigliimporti

degliassegniriconosciutial
nucleofamiliareperidipendenti

I contribuenti

ANALISI

www.ilsole24ore.com

Cristiana Gamba
MILANO

Nonostantelaperditadipo-
tered’acquistoelacrescitalimi-
tatadeiredditidisponibiliperal-
cune fasce della popolazione, le
politiche attive di welfare sem-
brano essersi fermate all’Italia
del boom economico. Quando
ancora con uno stipendio da di-
pendente si poteva scegliere se
acquistareafinemesela lavatri-
ce o, per i più fortunati, l’auto-
mobile. Senza contrarre debiti.

Cambiati i tempi, la crescen-
te povertà richiede nuovi conti.
Secondo i dati resi noti
dall’Istat, l’11 ottobre scorso,
nell’indaginesullapovertàrela-
tivanel2005, le famiglie incon-
dizionedipovertàrelativahan-
no toccato la quota di 2 milioni
e585mila,pariall’11%deinuclei
residenti.Cheinterminipiùge-
neralisignifica7milionidi indi-
vidui, il 13,1%dell’interapopola-
zione.Lacosiddetta lineadipo-

vertà, una soglia convenziona-
lecheindividuailvaloredispe-
sa per i consumi al di sotto del
qualeunafamigliavienedefini-
ta povera, ha subito un brusco
abbassamento, l’1,8% rispetto
alla linea del 2004. E se per una
coppia la linea di demarcazio-
ne in questione è di 936,58 eu-
ro, applicati i relativi coeffi-
cienti, l’Istat arriva a fissare
per una famiglia composta da
quattropersone,una quotache
si aggira attorno ai 1.500 euro.
Per la precisione 1.526,63 euro.

Altro che consumi, allora,
quando solo all’idea di arrivare
afinemeselefamigliecomincia-

no a sudare freddo. A partire da
quandolacoppiadecidediallar-
garsi, concependo un figlio, fi-
no a quando la prole si affaccia
al mondo del lavoro. E con le fa-
miglieitalianenonèpiùgenero-
sol’Isee, l’indicatoredellasitua-
zione economica equivalente,
unostrumentopervalutarelasi-
tuazione economica delle fami-
glie per accedere ad alcune pre-
stazionisociali.Eccoquindiche
per usufruire dell’assegno di
maternitàè necessario far parte
diunnucleofamiliareinposses-
sodirisorseeconomiche,calco-
late in base all’indicatore per
l’anno 2006, non superiori a
30.099,59 euro. Se poi la fami-
gliadecidediallargarsieimino-
riarrivanoatre leèconcessoun
contributo economico:un asse-
gno di 188,38 euro (2005), com-
preso di tredicesima. Ma qui la
corsa alla sovvenzione diventa
giàpiùimpegnativaperchéilnu-
cleo deve dimostrare di non su-

perare i 21.309 euro.
Lacorsadiventainveceaosta-

coliquandoilbimbocresceede-
ve essere iscritto all’asilo nido.
Il federalismo della solidarietà
declina a livello territoriale l’in-
dicatore della situazione econo-
micapermettendo aglienti loca-
li la stipula di tabelle ad hoc, che
riportano comunque una certa
omogeneità. In questo caso,
prendendo a riferimento le ta-
belle 2005 di un capoluogo di
provincia, solo chi ha un reddito
di 5mila euro può beneficiare
del servizio gratuito. Sopra i
25mila euro di reddito si paga
per intero. Sempre attorno ai
5mila euro è fissata la quota di
esonero per la mensa scolastica
inunpiccolocomune.Sesisupe-
rano i 19mila euro si paga tutto.
Crescere, poi, significa passare
all’affanno. Chi decide di prose-
guire negli studi e magari acce-
dere all’università con l’ausilio
di una borsa di studio incroci le
dita. In questo caso l’indicatore
non deve superare i 17mila euro.

Per gli anziani le cose non
vanno meglio: la retta della ca-
sadiripososipagaper interose
si superano i 12mila euro. E
l’esonero è previsto per chi esi-
bisce unreddito di 7mila euro.

Leincongruenzesonoun«effettoottico»

MICRO-DETRAZIONI
Neldisegnodi legge
previstealtre riduzioni
peralcunespesedei figli
operacquistidi
elettrodomesticipiùefficienti

Classi di reddito complessivo Numero %
Minore di zero 193.982 0,48
Zero 168.688 0,42
Da 0 a 1.000 2.409.207 5,94
Da 1.000 a 2.000 1.369.524 3,37
Da 2.000 a 3.000 1.061.650 2,62
Da 3.000 a 4.000 925.004 2,28
Da 4.000 a 6.000 4.080.104 10,05
Da 6.000 a 7.500 2.415.108 5,95
Da 7.500 a 10.330 3.959.027 9,76
Da 10.330 a 12.500 3.058.604 7,54
Da 12.500 a 15.490 4.631.551 11,41
Da 15.490 a 20.000 5.932.762 14,69
Da 20.000 a 25.000 4.142.401 10,21
Da 25.000 a 30.990 2.621.594 6,46
Da 30.990 a 35.000 884.346 2,18
Da 35.000 a 40.000 662.933 1,63
Da 40.000 a 50.000 726.550 1,79
Da 50.000 a 60.000 403.914 0,99
Da 60.000 a 69.720 261.491 0,64
Da 69.720 a 80.000 180.413 0,45
Da 80.000 a 90.000 114.115 0,28
Da 90.000 a 100.000 77.073 0,19
Da 100.000 a 120.000 94.031 0,23
Da 120.000 a 150.000 71.941 0,18
Da 150.000 a 200.000 49.760 0,12
Oltre 200.000 55.733 0,14
TOTALE 40.581.506 100,00

Dall’imponibile al portafoglio
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L’ESAME DEI MERCATI

Crescita.Prudenzasull’obiettivo2%
«Maspero inunrialzodelle stime»

DinoPesole
WASHINGTON. Dal nostro inviato

Apprezzamento e fiducia.
Il ministro dell’Economia,
TommasoPadoa-Schioppa,ha
appena incontrato a Washin-
gton il segretario al Tesoro
americano, Henry Paulson, il
presidente della Fed, Ben Ber-
nanke e il direttore generale
del Fondo monetario interna-
zionale, Rodrigo de Rato. Ed è
questa la sensazione che ha
tratto dai suoi incontri: c’è so-
stanzialmente apprezzamento
per quello che lo stesso Rato
hadefinitounosforzodiconso-
lidamento «impressionante»
messo in campo dal Governo
conlamanovradel2007.

Di rilievo l’incontro conRa-
to, che precede di un giorno
l’arrivo a Roma degli ispettori
delFondomonetario.LaFinan-
ziariaèsottoosservazione,pro-
prio in questodelicatopassag-
gio parlamentare alla Camera.
Identicaattenzione(epreoccu-
pazione) ha manifestato la
scorsa settimana il commissa-
rio europeo agli Affari econo-
mici,JoaquinAlmunia.L’aspet-
tativaèchel’impiantodellama-
novra,soprattuttoperquelche
riguarda il taglio del deficit,
nonsubiscaalterazioninelcor-
so dell’esame parlamentare.
La convinzione di Padoa-
Schioppa è che con le ultime
modifiche concordate in com-
missioneBilancio lastradaalla
Camera sia sostanzialmente
spianata. Altre novità verran-
nonelcorsodell’esamedapar-
te dell’aula. Passaggio che per
il ministro sarà agevole, poi si
passeràalSenato.Aisuoiinter-
locutoriinterrad’America,Pa-
doa-Schioppa ha lanciato un
messaggiorassicurante: lama-
novracheverràapprovataa fi-
ne anno terrà fermi i cardini, i
«muri maestri» dell’impianto
originario.
Lavisita—haspiegato ilmi-

nistroai giornalisti inunacon-
ferenzastampapressol’Amba-
sciata italiana — è parte di un
circuito di rapporti bilaterali
chenonerastatopossibileatti-
vare «nella fase concitata di
messaapuntodellamanovra».
La settimana scorsa Berlino e
Londra,oraWashingtonease-
guire New York. L’obiettivo
dellamissioneèevidente:spie-
gare direttamente «quel che il
Governostafacendosulfronte

della politica di bilancio». So-
miglianzesicolgonotralacom-
plessa procedura di approva-
zione dei documenti contabili
delGovernotral’ItaliaegliSta-
ti Uniti, mentre Gordon
Brown (il cancelliere dello
Scacchierebritannico,Ndr)—
sottolinea Padoa-Schioppa —
«mi ha detto che nel Regno
Unitobastanocinquegiorni di
discussione».
Il Financial Times ha appe-

na pubblicato una classifica in
cuicollocailministrodell’Eco-
nomia italiano all’ultimo po-
sto.Padoa-Schioppareplicaco-
sì: «Non mi sento bocciato né
mi sento sotto esame da parte
dei sindacati. Il Financial Ti-
meshaespressogiudizipositi-
vi sulla manovra nei giorni
scorsi.Quanto le critiche sono
benargomentatesonobeneac-
cette. In questo caso mi sem-
bra chenon lo siano». Sepoi la
critica riguarda il Tfr, la rispo-
staèperilministronelvia libe-
racheègiàstatoaccordatoda-
gli organismi comunitari e da
Eurostat.
ARato,ilministrohaillustra-

to l’asse portante della mano-
vra. «Operare una correzione
strutturale di tre punti di Pil e
farla per razionalità, non per-
chésièinpresenzadiunasitua-
zionedicrisi,ècosachesivede
raramente».Certo—ammette
—lavera sfida resta la crescita
e le azioniper sostenere lo svi-
luppo sono per gran parte «al
difuoridelbilancio».Tuttavia,
averavviatolariduzionestrut-
turaledeldeficitversol’obietti-
vodel 2,8%delPil nel 2007do-
vrebbe porre le basi per una
crescitastabile.
Padoa-Schioppa ricorda il

patto siglato con le Regioni,
chehastabilizzato la spesasa-
nitaria «senza sacrificare il
serviziodellasalute»,e inpar-
ticolare conRato sottolinea il
memorandum d’intesa con le
parti sociali che consentirà di
avviare la riforma delle pen-
sioni nei primi tre mesi del
nuovo anno.
Sulla crescita, il ministro

dell’Economia è prudente. Ri-
corda che l’ultima stima, quel-
la contenuta nella Relazione
previsionaleeprogrammatica,
èdell’1,6percento.Revisionial
rialzosonopossibili indirezio-
ne del 2% asupicato dal presi-
dente del Consiglio, Romano
Prodi. «Siamo in una fase —
spiega— in cui tutte le prece-
denti stime vengono riviste al
rialzo.Miaugurochesiaunadi
queste».
Quello che lo stesso mini-

stro definisce il «solido argo-
mento»utilizzatoperrassicu-
rare i suoi interlocutori è la
fondataaspettativache lama-
novra venga approvata «nel-
le sue direttrici fondamenta-
li».Per fortunadaanni—con-
clude il ministro — la proce-
dura di bilancio si chiude nei
tempi stabiliti e nel rispetto
dei saldi fissati nel Dpef.
«Nonhomotivodiconsidera-
re che quest’anno non avven-
ga la stessa cosa».

Rassicurazioni.Ilministro: il testosarà
approvatonelle suedirettrici fondamentali

CONSENSIINTERNAZIONALI
«C’ègrandeapprezzamento
per lamanovra italiana
Unacorrezionestrutturale
di trepuntidiPil
è cosachesivede raramente»

Studio Kpmg: l’aliquota sulle imprese al 37,25%

Fisco pesante, quarti nel G-7

(*) Include Ddl Finanziaria,
Dl n.262/06, Ddl Delega per redditi
da capitale 

Fonte:elab.CscsudatidellaRgs

MorganStanley.Dopo il declassamentodel rating

LA PAGELLA
ROMA

Maggiori entrate per 28,6
miliardi e soltanto 11,5 di ridu-
zionidispese.Lamanovradifi-
nanza pubblica 2007, rileva il
Centro studi della Confindu-
stria, mobilita 40,1 miliardi di
À, ne destina 14,4 a correzione
del disavanzo, ne stanzia 13,9
ad aumento delle spese e altri
11,8 come sgravio fiscale. Ma,
quantoal reperimentodelle ri-
sorse,laparteottenutaconl’in-
cremento delle entrate supera
diduevolte emezzoquellade-
rivantedarisparmidi spesa.
Il CsC analizza la Finanzia-

ria 2007 e i provvedimenti col-
legati: il decreto legge n. 262
conmisure urgenti mirato alla
lotta all’evasione ed elusione e
il Ddl di delega in materia di
redditidacapitale.Questiinter-
venti, pari appunto a oltre 40
miliardi, sonomessiaconfron-
to con le precedenti indicazio-
nidelGoverno.A luglio scorso
ilDpef, ricorda il Centro studi,
annunciavaunamanovracom-
plessiva da 35 miliardi, pari al
2,3%delPil,dicui 20destinatia
riduzionedeldeficite15arilan-
cio dell’economia. «La mano-
vra di correzione degli squili-
bri di finanza pubblica si basa-
va fondamentalmente sulla ri-
duzione della spesa pubblica,
con tagli ai quattro principali
capitolidispesacorrente(sani-
tà,pubblicoimpiego,previden-
za ed enti territoriali), nonché
sulla sua "ricomposizione" e
"riqualificazione"».
In seguito, due elementi so-

no intervenuti a modificare il
quadro:uno,positivo,derivan-
te dall’aumento «non previsto
eingranpartestrutturale»del-
leentrate tributariepercirca6
miliardi. Il secondo, negativo,
connesso alla sentenza della
Corte di giustizia europea sul-
la detraibilità dell’Iva: 17,1 mi-
liardiacaricodel2006,traarre-
trati e (per 3,7 miliardi) minor
gettito. Secondo laNota di ag-
giornamentodelDpef presen-
tata insiemecon laFinanziaria
2007etenutocontodell’impat-
to di questi eventi anche
sull’annoprossimo, l’indebita-
mento tendenziale 2007 scen-
derebbe al 3,8% dal 4,1% del
Dpef. «Rimane invariato
l’obiettivo di indebitamento
2007 mentre si prevede una
piùforteriduzionedel rappor-
todebito/Pil dal 107,5 delDpef
al 106,9percento».
Le note economiche di CsC

nonsilimitanoallafinanzapub-
blica. La crescita italiana, nel
2006, è vista all’1,5-1,8 per cen-
to. Ipotesi basata sul fatto che
la crescita continui anche nel
secondosemestre, seppur aun
tassomenosostenuto.Dinami-
co l’export, cresciuto nei primi
settemesidel 2,6%sullostesso
periodo del 2005. Lievemente
inferiore la crescita delle im-
portazioni,parial2,3percento.
Semprenei rapporti tra i primi
semestridel2005edel2006,gli
investimentifissi lordisonoau-
mentatidel 3,3%;quelli inmez-

zi di trasporto sono saliti del
9,6percento.
Perilsecondosemestresem-

bradelinearsiunadecelerazio-
nedelladomandaeunaconse-
guente riduzione dell’attività
produttiva.Dopovarieoscilla-
zioni, lafiduciadeiconsumato-
ri è tornata a scendere a otto-
bre dagli elevati livelli delme-
se precedente. Peggiorano le
aspettative future sia in gene-
rale, sia quanto alla situazione
personale.
L’inflazione italiana è scesa

diundecimodipuntoasettem-
breal2,1percento.Alta lavola-
tilitàdeidiversi capitoli di spe-
sa. «Grazie al deciso calo del
Brentindollari, lacomponente
energetica ha frenato brusca-
mente al 5,9%dal 10,3%di ago-
sto; il rallentamento si è regi-
strato soprattutto nel capitolo
trasporti, ma anche in quello
dell’abitazione» che, tuttavia,

mantieneladinamicapiùsoste-
nuta:5,7percento.
Prosegue invece l’accelera-

zione dei prezzi alimentari
(2,5%). Rialzi minori si sono
avutiperabbigliamento,calza-
turee servizi. La core inflation,
di conseguenza, ha registrato
un balzo improvviso. Dopo
dueannidisostanzialeconver-
genza tra lanostra inflazionee
quella europea, pari all’1,7%, si
è nuovamente creata una di-
vergenza. I prezzi alla produ-
zionehannosegnareperlungo
tempo una crescita più bassa
di quelli al consumo.Nel 2006
si è verificata una graduale ac-
celerazione nella fase della
produzione che, al momento,
nonsièancoratradottainquel-
laalconsumo.Il rincaro,osser-
va ancora il CsC, potrebbemi-
surare un recupero dei margi-
ni industriali dopo anni di sof-
ferenzaeunapari riduzionedi
quelli commerciali. Il rincaro
del greggio di quasi il 30% nei
primi otto mesi del 2006 si è
tradotto in un aumento del
17%nellacomponenteenerge-
tica dei prezzi alla produzione
interni.Laripresadelladoman-
da interna è ancora fragile e
nonpermette di scaricare altri
rialzi sui prezzi. Negli ultimi
mesi 2006, infine, le pressioni
inflazionistiche dovrebbero
restaremoderate.

L. L. G.
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Alta pressione, sul versante
fiscale, per le imprese italiane: il
nostropaese conuncaricocom-
plessivo del 37,25% (ottenuto
sommando aliquota Ires e Irap)
si colloca al quarto posto tra i 7
paesi più industrializzati del
mondo e al secondo posto tra i
paesidell’Unioneeuropea, supe-
rato inquestocasodallaGerma-
nia che si attesta al 38,3 per cen-
to. È quanto risulta da uno stu-
dio di Kpmg relativo alla tassa-
zione delle imprese nel periodo
dal ’93al 2006cheprende incon-
siderazione 86 paesi escluden-

do i cosiddetti paradisi fiscali. Si
tratta dello studio annuale della
societàdiconsulenzasulla tassa-
zionesocietaria (Kpmg’sCorpo-
rate tax rate survey).
Perquantoperòl’Italiasicollo-

chi a un livello alto, nel periodo
considerato ha ridotto sensibil-
mente il prelievo, passando dal
52,2% al 37,3. Partendo però da li-
velli più elevati è restata comun-
que a livelli di tassazione più alti:
nei14annipresiinesamel’aliquo-
tamediadi tassazioneèscesaa li-
vello globale dal 38% del ’93 al
27,1%del 2006.
In ambito europeo il calo del

prelievo viene attribuito anche
all’effetto dell’adesione di dieci
nuovi stati membri nel maggio
del2004.Varicordatoinfattichei
nuovi soci Ue dell’Est europeo
che avevano un’aliquota media
del 18,9 per cento. Il calomaggio-
retra ipaesidell’Ueèavvenutoin
Irlanda, dove l’aliquota si è ridot-
to dal 40% del ’93 al 12,5% del
2006. Subito dopo l’Irlanda le ri-
duzioni più sensibili sono quelle
dell’AustriaeGermania,chescen-
dono rispettivamente dal 39% al
25% e dal 59,67% al 38,34 per cen-
to,ilPortogalloharidottoilprelie-
vodal39,6%al27,5percento.

CONGIUNTURA
Oggettodianalisi
deglieconomisti americani
laqualitàdella crescita
etutti i contenuti
della leggedibilancio

Risorse reperite e impiegate dal-
la Finanziaria* per il 2007.
Valori in miliardi di euro

LamissioneaRoma.Primi incontri inBankitalia

Fanalinodi coda.Il«Financial
Times»hastilatolapagella(da
unaatrestelle)deiresponsabili
delleFinanzedeidodiciPaesidi
Eurolandia,prendendoin
considerazioneilgiudiziodei
propricorrispondentiinbase
all’effettivaefficaciapolitica
deiministri:Tommaso
Padoa-Schioppaèincodaalla
classifica

I giudizi

Ft: i voti peggiori
al ministro italiano

LABOCCIATURADELFT
«Quando lecritichesono
argomentatesonoanche
beneaccette:
inquestocasomisembra
chenon lo siano»

DalFondocon70domande

ERICCHANEY
«Imercatihannovistoun film
dell’orrore,masi sbagliano
IlPaeseè inviadiguarigione
egli investitori farannobene
adanticipare leagenzie»

«Bastapestaggiall’Italia»

Ilministro dell’Economia, TommasoPadoa-Schioppa

ILPIL
Seil secondosemestre
tiene, il 2006dovrebbe
chiudereall’1,5-1,8%
Dinamico l’export:
+2,6%neiprimisettemesi

Manovra complessiva

Maggiori entrate 28,6

Minori spese 11,5

Totale risorse
reperite 40,1

Minori entrate 11,8

Maggiori spese 13,9

Riduzione
indebitamento 14,4

Totale impieghi 40,1

Entrateeuscite

CsC: i tagli sono
solounquarto
dellamanovra

ROMA

Arriva oggi e concluderà i
suoi lavori il 13 novembre la
squadra dei superispettori del
Fondo monetario, incaricata di
stilare il consueto rapporto ex
articoloIVdelloStatutoFmisul
nostroPaese.
Il teamdiretto daAlessandro

Leipold approda oggi in Banca
d’Italia, proprio mentre il mini-
stro dell’Economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, è impegnato
inun "tour" americanochepre-
vedetra l’altroancheunoscam-
biod’opinioniconildirettorege-
nerale dell’organismo di
Washington, Rodrigo de Rato.
Che il Fondo monetario nutra
dellepreoccupazionisullastrut-
turadei conti pubblici italiani, è
cosanota: nonpiù tardidel 19di
ottobre, il giorno del declassa-

mento dell’Italia da parte delle
agenzie di rating Fitch e Stan-
dard&Poor’s, per bocca del vi-
cedirettoredellerelazioniester-
neDavidHawley,ilFmiètorna-
to a battere sull’esigenza di «ri-
durre il deficit attraversomisu-
redurature che coprano areedi
spesa». Ma a Singapore, in set-
tembre, il capodesk per l’Euro-
paTimothyCallen era statoan-
chepiùesplicito:«Leriformedi
spesa sono molto importanti e
devono concentrarsi sulla pub-

blica amministrazione, sulla sa-
lute, sulle pensioni». Di certo,
quindi,l’inchiestapiùapprofon-
dita nelle conversazioni con i
principali attori dell’economia
italiana riguarderà la composi-
zione dellamanovra di bilancio
oltrechelaqualitàelaconsisten-
zadellaripresaeconomica.
La base di discussione è in

ogni caso piuttosto ampia: si
tratta di un questionario spedi-
to daWashington (circa 70 do-
mande) di 17 pagine diviso in
ben nove capitoli. In esso gli
espertidelFondononmancano
di rilevare la buona fase con-
giunturale dell’economia italia-
na (le ultime previsioni Fmi
messeapuntoinsettembre,par-
lavano di un incremento del Pil
pari all’ 1,5 per centoquest’anno
e all’1,3 nel 2007), ma giudicano

menochiare letematicherelati-
ve alla «robustezza e alla soste-
nibilità della ripresa» perchè il
potenziale di crescita resta bas-
soacausadella«debolecrescita
dellaproduttività».
Traimotividellavulnerabili-

tà del sistema Italia, il questio-
narioFmicitaperaltro«l’ecces-
sivaregolamentazionedelmer-
cato dei prodotti e dei servizi,
l’inefficienzadeiservizipubbli-
ci e la scarsità di infrastrutture,
la struttura della corporate go-
vernance, un ambiente econo-
mico ostile e un sistema legale
inefficiente» Quest’anno, infi-
ne, il check up realizzato dagli
economisti del Fondo prevede
anche un approfndimento «
per meglio comprendere i ri-
schi di bilancio collegati alle
impresepubbliche»E,aquesto
scopo, quesiti specifici vengo-
noposti adAnas eFerrovie, in-
vitateancheafornireiprincipa-
li dati dei bilanci approvati tra
il 2001 e il 2005.

R. Boc.

Riccardo Sorrentino
Hannobocciato l’Italia? Le

agenzie di rating cambieranno
idea «e gli investitori farebbe-
ro bene a non aspettare fino ad
allora».EricChaney, capoeco-
nomista per l’Europa di Mor-
ganStanley,nonhapauradisfi-
dareiluoghicomuni:«Bastape-
staggi all’Italia», si intitola la
sua ultima analisi, che invita a
nonfaredellasituazionedelPa-
eseun«filmdell’orrore».
Imercati pensanoche«l’Ita-

lia abbia sofferto di un’enorme
perdita di competitività, che la
sua produttività sia in stallo e
che il debito pubblico sia fuori
controllo».Male: questa anali-
si è profondamente sbagliata,
secondo Chaney. «L’Italia è in
viadiguarigione—dice—epo-
trebbeattiraremoltipiùcapita-

listranieridiquantoabbia fatto
inpassato».Nelbreveperiodo,
aggiunge da Parigi, «perché i
prezzi sono bassi e nel lungo
perchéoffre lapossibilitàdidi-
versificare senza il rischio di
svalutazione». L’economista
invita allora a guardare le cose
dal lato giusto, a pensare a tre
semplici fatti.
Il primo: dall’ingresso

nell’euroilPilitalianoècresciu-
to dell’1,33% l’anno, contro
l’1,31% della Germania: «Quale

economia è la più ammalata?»,
sichiedeChaney.
Ilsecondo: ilcommerciocon

l’estero, nel 2005, era in equili-
brio. Anzi: senza contare il sa-
lasso del petrolio, era in attivo
per il 2,4% del Pil, tantissimo.
Un Paese poco competitivo?
«Il deficit britannico e quello
spagnoloeranorispettivamen-
te il 5,6%e il 7,6%delPil». Inol-
tre, «dalla nascita dell’Unione
monetarialeesportazioniitalia-
ne, in valore, sono cresciute di
quattro punti percentuali in
piùdellamediadiEurolandia».
Il terzo: la disoccupazione

italiana è calata dall’11,4% al
7,4%.«Èsoloduepuntipercen-
tuali al di sopra del livello bri-
tannico». Molto è dovuto
all’emersione del lavoro nero,
e questo spiega l’apparente ca-

lodellaproduttività.
Restaildebitopubblico"fuo-

ricontrollo".«Èunapermanen-
tespadadiDamocle»,diceCha-
ney. Il Governo però, è sulla
strada giusta. Sta risanando il
bilanciopubblico, sta liberaliz-
zando i servizi, altro punto do-
lorosointutti iPaesi,ed«èstra-
ordinario quanto è stato fatto
nel settore finanziario». Ha ri-
dotto il cuneofiscaleequindi il
costodel lavorosenzatoccarei
salari.
Ora dovrebbe riformare le

pensioni. «L’Italia ha tantissi-
mo risparmio a disposizione,
che probabilmente non è allo-
cato nel modo migliore, dove
può assicurare buoni ritorni».
In questo senso la riforma del
Tfr va nella direzione giusta.
«Erauna fontedi finanziamen-
to a costo zero quando i tassi
erano alti, ma ora occorre usa-
requstisoldimeglio,indirizzar-
li versi investimenti reali e non
semplicemente le casse delle
aziende».

CONFINDUSTRIA
IlCentrostudi riclassifica
lacomposizione: risparmi
dispesaper11,5miliardi
a frontedimisure
complessiveperoltre40

«UsaeFmicidannofiducia»
Padoa-Schioppa incontra aWashingtonPaulson,BernankeedeRato

AFP
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Finanziaria2007
IL PATRIMONIO IMMOBILIARE

Municipi.Alleamministrazioni locali
parte dell’extra-gettito delle valorizzazioni

Assetesteri.Invistaunaoperazione
taglia-costi sulleproprietàoltreconfine

INTERVENTO

IN FINANZIARIA

ROMA

IbenidellaDifesanonuti-
lizzatiperscopimilitari risul-
tano in vendita, per legge, dal
lontano 1993. Da allora però è
stato fatto poco o nulla e ora
spetta all’Agenzia del Dema-
nio, sempre di concerto con
ilministerodellaDifesa,usci-
re dallo stallo una volta per
tutteconun’operazione-lam-
podivalorizzazioneedismis-
sione che in soli due anni do-
vrà fruttare 4 miliardi di eu-
ro: risorse da devolversi in
nuovi investimenti per la Di-
fesa tramite finanziamenti
erogati con decreti dal mini-
stero dell’Economia.

Tutto questo con un handi-
cap non da poco: aoggi nessu-
noaldifuoridelministerodel-
laDifesasaincosaconsisteve-
ramente il demanio militare,
quellistrumentalienon.LaDi-
fesasièbenguardatadaldivul-
gare pubblicamente un censi-
mentodeisuoibeni.

Nel mega-pacchetto di im-
mobiliidentificatodallaFinan-
ziaria 2007 - se non altro per il
valore di mercato stimato in 1
miliardodieuroentroil28feb-
braio 2007, 1 miliardo entro il
luglio 2007 e 2 miliardi entro il
luglio2008 - secondo fonti be-
ne informate non rientreran-
noi4.493alloggialienabili(sta-
biliti per decreto nel marzo
2006 dalla Difesa su un totale
di 18.084)cheinvano ilGover-
no Berlusconi ha tentato di
vendere agli inquilini ai fini
della cartolarizzazione Scip3.
LapartitasullecasedellaDife-
saèunaminavagante:sedaun
latoungrannumerodiinquili-
nireclamadatempoavivavo-
cel’acquistodell’appartamen-
to in affitto (e minaccia di ri-
correreaqualsiasiazionelega-
le in futuro pur di averla vin-
ta), esistono anche immobili -
villeevasti terreni affittatiper
unamanciatadieuro-chemol-
to difficilmente finiranno sul
mercato.

L’Agenzia del Demanio mi-
ra per contro a mettere le ma-
nisu caserme,capannoni, ma-

gazzini, ex-piazze d’armi, ex-
calzaturifici, terreni, ex-arse-
nali, depositi munizioni, tor-
rioni,ex-ospedali,ex-casecan-
toniere,basilogistiche,poligo-
ni,capannoni,poderi,aeropor-
ti, ex-polveriere, ex-aziende
agrarie, ex-gallettifici e batte-
rie. Sono in effetti queste le ti-
pologiedei240immobili iden-
tificati finora dalla Difesa co-
me alienabili: la lista si trova
nel decreto del 28 febbraio
2005 emanato dal ministero
stesso. Questa operazione di
alienazione si è arenata per-
chè la Difesa avrebbe dovuto
consegnare gli immobili al-
l’Agenzia del Demanio dopo
aver incassato dalla Cassa de-
positi e prestiti anticipazioni
finanziarie non inferiori a 954
milionidieuroenonsuperiori
a 1.357 milioni di euro. La Cdp
nonsièfattavivaegliimmobi-
li sonorimasti allaDifesa.

I. B.

4miliardi
Trasferimento
L’AgenziadelDemaniodovrà
valorizzareodismetteindue
annibenidellaDifesanonutili
aifinimilitarifinoa4mld

500 milioni
Entrate
NelprimoannoilMefsiattende
ungettitodi500milioni

50 anni
Allungamento
Concessionifinoa50annisu
beniimmobilidelloStato

300%
Canoni
L’aumentoal300%deicanoni
delDemaniomarittimosarà
rideterminatoinbasealla
redditivitàdellearee

2.818beni
Confische
Ampiousodeibeniconfiscati
allacriminalitàorganizzata

50%-100%
Meccanismo premiale
Glientiterritorialiincassanoil
50-100%delcontributodei
privatisuriconversioni

Gli immobili dello Stato nel Mondo

DIFESA

Isabella Bufacchi
ROMA

Concessionidauno a50an-
nideibenidelloStatoperattrar-
re investimenti privatie pubbli-
ci.Razionalizzazionedei414im-
mobiliall’esteroperridurneico-
sti. Revisione dei canoni del de-
manio marittimo in base a nuo-
ve tabelle tariffarie che terran-
no conto dell’ubicazione delle
spiagge e del loro uso. Trasferi-
mento dalla Difesa all’Agenzia
del Demanio di immobili non
piùnecessariperusimilitari (fi-
no a 4 mld di euro) da dismette-
re e valorizzare entro il 31 luglio
2008. Ampliamentodelle possi-
bilità di utilizzo dei beni confi-
scati alla criminalità: sono oltre
2.800quelli inattesa diassegna-
zione. Verificadella strumenta-
litàdeibenidelloStatoperrecu-
perareilpatrimonioscarsamen-
te usato. Funzioni catastali con-
ferite agli enti locali. Potenzia-
mento del ruolo dell’Agenzia
delDemanioqualecroceviaeca-
talizzatore dello sviluppo in
strettacollaborazionecon lere-
altà territoriali.

È questo il pacchetto delle
principalimisurecontenutenel-
la Finanziaria 2007 per rilancia-
re il progetto di valorizzazione,
ottimizzazione e alienazione
del patrimonio immobiliare
pubblico.Adifferenzadegliam-
biziosi progetti di vendita del
Governo Berlusconi, l’Esecuti-
vo Prodi pone l’accento sulla ri-
duzione dei costi e sull’aumen-
to della redditività: il ridimen-

sionamento della portata delle
dismissioni allungherà i tempi
del potenziale extra-gettito ma
eviteràilrischiodellasvenditae
dell’abbattimento a colpi di ac-
cetta dei 1.700 miliardi di euro
diattivodello Stato.

Lo Stato-gestore
Per trasformare lo Stato in un
bravo gestore immobiliare la
materia prima non manca:

l’Agenzia del Demanio finirà
quest’annodicensirei25.500im-
mobili pubblici, disponibili e
non disponibili. A questi vanno
aggiunti i beni demaniali: i de-
mani marittimo e idrico gestiti
dalle Regioni; il demanio fore-
stale di proprietà delle Regioni;
ildemaniomilitarechelaDifesa
nonhaancoramaicensito; lare-
te stradale e autostradale gesti-

tadall’Anas;ildemanioaeronau-
tico gestito dall’Enac; il dema-
niostorico-artistico.LoStatoin-
tende ridurre i costi dei cespiti
all’estero che sono oltre 400; ri-
sparmieràassegnandobenicon-
fiscati, vuoti o inutilizzati a una
platea più vasta di enti pubblici.
E’ in arrivomaggiore flessibilità
nell’uso di immobili pubblici da
partedeiprivati.

Le concessioni
La grande scommessa del Go-
verno Prodi è la concessione fi-
no a 50 anni: un volano per at-
trarre investimenti dai privati e
anche dagli enti territoriali. Il
ministro dell’Economia Tom-
masoPadoa-Schioppahastima-
to in circa 0,5 miliardi di euro
peril2007«l’insiemedellemisu-
rededicateallavalorizzazionee
all’allungamento delle conces-
sioni demaniali (attualmente fi-
noa19annindr.),aunpiùesteso
coinvolgimentodioperatoridel
settoreprivatonellaristruttura-
zioneenell’utilizzodegliimmo-
bili pubblici e al decentramento
presso le amministrazioni co-
munali della gestione del Cata-
sto». La proiezione è prudente.
Malamacchinadelleconcessio-
ni a 50 anni richiederà tempi di
avviamentolunghi:glienticoin-
volti (ai Comuni vengono rico-
nosciutibenefici immediati con
partecipazione agli incassi) e
l’Agenzia del Demanio devono
attrezzarsi per lanciare i bandi
di gara, confrontare e verificare
iprogetti.Le concessionisaran-

no messe all’asta su beni dema-
nialifinorascarsamentevaloriz-
zati che per aprirsi al mercato
cambieranno la destinazione
d’uso. La concessione a 50 anni
non è una novità: all’estero è in
voga con durate comprese tra i
75e i99 anni.Consente alpriva-
todiottenereilcredito,ammor-
tizzareicostierealizzareprofit-
ti.L’AgenziadelDemaniovigile-
ràaffinchèilcontrattodellacon-
cessione venga rispettato: ma
ammonisceGualtieroTamburi-
ni, vice-presidente di Nomisma
edespertodirealestate, loStato
dovrà evitare di eccedere nei
controlli lasciando ai privati
un’adeguata libertà d’iniziativa.
L’ incasso potenziale è elevato.
Le concessioni a 50 anni dei soli
stabilimenti balneari (gestiti da
oltre 12mila concessionari) po-
trebberofruttareoltre 12miliar-
di di flussi in 50 anni (con cano-
ni aumetnati dagli attuali 40 a
120milionidi euro l’anno).

Le spiagge
La Finanziaria 2007 abolisce la
norma tremontiana che aveva
triplicato i canoni a sei anni per
gli stabilimenti balneari-turisti-
ci. InfuturoRegioni,Comunied
Autorità portuali coinvolti nei
sistemidi riscossione aumente-
rannoicanoniapplicandoinvia
automatica tabelle con percen-
tuali e tariffe prestabilite. Il de-
manio marittimo verràsuddivi-
so in due grandi aree: solo alcu-
nistabilimentipotrannomante-
nereivecchicanoni.Chisvolge-

ràfunzioniterziariecommercia-
li dovrà pagare una locazione a
prezzo di mercato. I canoni sa-
rannocalcolatiinbaseallareddi-
tivitàdell’utilizzo.

L’Agenzia del Demanio
La Finanziaria 2007 assegna
all’AgenziadelDemanio(830di-
pendentie 19 filiali regionali)un
ruoloancorpiùcentralenellage-
stione del patrimonio pubblico.
Ne amplia i poteri e la sfera
d’azione:Patrimonio dello Stato
spa,creazione del Governo Ber-
lusconi,è confluita in Fintecnae
sioccupaoradellafaseconclusi-
va e non più propositiva delle
alienazioni. L’Agenzia, trasfor-
mata in ente pubblico economi-
conel2003eguidatadaElisabet-
taSpitz,èchiamataoraainteragi-
re con gli enti locali per far mar-
ciare a passo spedito questa va-
sta opera di valorizzazione.
Un’impresanonfacile:gliaddet-
ti ai lavori temono che la centra-
lizzazionediquestoprocessone
possarallentareilcammino.

IntantoilDemanioaffilalear-
mi: lo scorso settembre ha fir-
matounProtocollod’Intesasot-
toscritto da viceministro Vin-
cenzo Visco, dal ministro per
gli Affari Regionali Linda Lan-
zillottaeperiComunidalpresi-
dente dell’Anci Leonardo Do-
menici. E ha lanciato il Portale
RealEstatepergestireinforma-
zioni e stimolare il dialogo con
glienti locali.

 www.demaniore.com

I demani

Debito flessibile per gli enti locali

LE CONFISCHE
Sonooltre2.800
gli immobili requisiti
allacriminalità
ancoradadestinare
all’utilizzopubblico

di Fabrizio Ghisellini*

Nove leggi per vendere
ConlaFinanziaria2007

salgonoa9leleggivaratecon
l’obiettivodialienarebeninon
strumentalidellaDifesa:

1993/l.537LaDifesadeve
individuarealloggialienabili

1996/l.662Programmadi
dismissionealloggi

1998/l.448Normeperla
dismissione

2000/l.388LaDifesacon
decretodeveindividuareibeni
nonstrumentalialienabili

2004/l.311LaDifesa
individuagli immobilinonpiù
utilizzatielaCdPanticipatra
954e1.357milionidieuro

2005/l.266Nuoveprocedure
perl’individuazionedibeni
militarialienabili

2006/l.51Definitele
distinzioni"nonubicatein
infrastrutturemilitari"

Finanziaria2007LaDifesa
deveindividuareentro2anni
benidavalorizzareedismettere
per4miliardidieuro

E240caserme
cambierannouso

Leproprietà delloStato in tutti e cinque i continenti comprendonoedifici, complessi immobiliari e terreni. Il patrimoniopubblico in Italia, che conta invece su25.500beni edificati e non, ha unvolume totalepari a 70milioni di
metri cubi.Questopatrimonio sarà censito entro fine anno inoltre 17mila schedee 17milioni di informazioni

Tipo di demanio Descrizione

Marittimo Lidi del mare, spiagge, rade, lagune, foci dei
fiumi, canali - 7.550 km di coste

Forestale 6.847.487 ettari (22% territorio nazionale)

Idrico
Tutte le acque superficiali e sotterranee
(234 fiumi, 400 laghi, torrenti, ghiacciai,
porti e approdi per la navigazione interna),
posti barca 116.873

Militare

La Difesa non ha mai censito il suo
patrimonio che comprende caserme, terreni,
ex arsenali, depositi munizioni, torrioni,
ex ospedali, basi logistiche, poligoni,
magazzini, capannoni, poderi, aeroporti,
ex polveriere, ex gallettifici, batterie

Rete stradale e
autostradale

(Concessioni già pluridecennali)
6.700 km di rete autostradale

Aeronautico Aerodromi civili, militari, doganali, sanitari

Storico-artistico Beni riconosciuti di interesse storico,
archeologico e artistico

Anche dopo l’arrivo del so-
spiratoemendamentogo-
vernativo,unodegliaspet-

tipiù controversidella Finanzia-
ria rimane la manovra sugli enti
locali. L’aggiustamento richie-
sto, direttamente proporzionato
allaspesatotaledeglianniscorsi,
rischia infatti di essere indebita-
mente gravoso per quei Comuni
chesonoricorsialmercatoperfi-
nanziare grandi investimenti (è
il caso di Torino con le Olimpia-
di invernali). Il problema è reale
ma ulteriori "sconti" ai Comuni
non sembrano possibili. Come
uscirne? Un modo è rivedere le
norme che regolano la capacità
di indebitamento e la gestione
deldebitodeglienti.

Negli ultimi cinque anni l’in-
cremento medio annuo dello
stock di debito di Comuni, Pro-

vince e Regioni è stato del 9 per
cento.Ancheseparzialmentegiu-
stificatadall’attribuzione di sem-
pre crescenti responsabilità di
spesa,questadinamicaèstatanet-
tamentesuperioreaquelladelPil
e troppo accentuata rispetto alla
perdurante necessità di conteni-
mento del debito pubblico. L’in-
troduzione di un tetto esplicito
che almeno stabilizzi il rapporto
debito locale/Pil è quindi impor-
tante. Tenuto conto delle previ-
sioni macroeconomiche del Go-
verno,trail2006eil2009lavaria-
zione massima consentita dello
stockditaledebitopotrebbeesse-
refissataal10percento.

L’introduzione di un tetto alla
crescitadeldebitopossiedeun’ul-
teriore valenza, in quanto per-
metterebbe,sanandoun’asimme-
tria giuridica discutibile, di dare
ai Comuni la flessibilità di bilan-
cionecessariaperarrivareinmo-

do non traumatico all’aggiusta-
mentorichiesto.Adifferenzadel-
loStato, infatti,glienti localipos-
sonoindebitarsisolopereffettua-
re investimenti. Dal punto di vi-
stamacroeconomico,ildebitolo-
caleèquindidiqualitàstruttural-
mente "migliore" di quello stata-
le. Nonostante ciò — e questa è
l’asimmetria — allo Stato è per-
messo rifinanziare il debito che
matura emettendone di nuovo;
glientilocalidevonoinvecerepe-
rire le risorse necessarie a rim-
borsare il debito che scade attin-
gendoalleentratecorrenti(lacui
dinamica non ha peraltro alcuna
relazionecongli investimentief-
fettuati).Senzavolerrivoluziona-
re il sistema, l’introduzione di un
tetto per lo stock del debito dei
Comuni,controllandone ladina-
mica, creerebbe le premesse so-
stanzialipermodificarequestasi-
tuazione.Ancheglientilocalido-

vrebberoaverelapossibilitàdiri-
finanziare sul mercato il debito
inscadenza.

Questo è particolarmente im-
portantevistaladiversitàdellesi-
tuazionisulterritorio.Alcunien-
tinonhannoinfattiinquestomo-
mento bisogno di effettuare si-
gnificativiinvestimentievorreb-
bero invece disporre dipiù ampi
margini dimanovra diparte cor-
rente; altri hanno priorità oppo-
ste.Introdottalapossibilitàdief-
fettuare il rollover del debito, lo
specificoComunepotrebbe sce-
gliere il punto di equilibrio più
confacenteallesuenecessitàsul-
la linea che unisce due estremi:
da un lato un rifinanziamento
completo (quindi meno spazio
per investimenti nuovi ma più
margini di parte corrente); dal-
l’altro nessun rifinanziamento
(quindi compressione della spe-
sacorrentemamaggiorecapaci-

tà di indebitarsi per effettuare
nuoviinvestimenti).

Con il rolloververrebbe peral-
tro salvaguardato il principio co-
stituzionale che impone agli enti
locali di avere per ogni investi-
mentounasolapassivitàe,inana-
logia con i principi già sanciti
dall’articolo 41 della Finanziaria
per il 2002, non ha molta impor-
tanza che quest’ultima coincida
con un unico mutuo ventennale
piuttosto che con una sequenza
compostadaduemutuidecenna-
li. Se tutti i Comuni decidessero
unrollovercompletodeldebito il
recuperodelladisponibilitàdien-
tratecorrentiperiprossimitrean-
ni sarebbe di circa 13 miliardi. Al-
la luce dell’esistenza di diverse
prioritàèrealistico invecestima-
re un recupero pari a 2-3 miliardi
l’anno. Non poco, anche perché
l’emergere di queste risorse ag-
giuntive potrebbe consentire un
contenimentodelladinamicadei
trasferimentistataliaglienti.Emi-
nori trasferimenti vogliono dire
menodebitopubblico.

* Direttore Finanza e investimenti
del Comune di Roma

LoStatoscopre l’affitto lungo
Concessionia50anniesupercanoniper spiaggeepalazzi -Nelmondo414beni

MERCATOE DEMANIO
Toccheràall’Agenzia
il compitodi individuare
i soggettiprivati
interessati
aipianidi riconversione

www.ursusbiliardi.com
info@ursusbiliardi.com
Tel.+39 0587 475100
Fax +39 0587 475195

Cerco Casa!

A.A.A. OCCASIONISSIMA.
Biliardo, bella presenza, non più giovane, desideroso di essere acquistato, cerca
coppia o single, purché con casa adeguata, scopo piacevoli serate da passare
in compagnia. Unico difetto, un passato da dimenticare trascorso nel solito
bar tra whisky e fumo.

Biliardi nuovi, usati, antichi.

MADE IN ITALY


